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P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Capocolli. « 

« La Camera, r i t enu to che l ' a u m e n t o del 
prezzo del pane non r isolve la crisi finan-
ziaria, ma viene a colpire la classe lavora-
trice, la quale agli enormi sacrifìci subi t i 
du ran t e la guer ra non può aggiungere l 'ul-
t imo e il più grave , respinge il p roge t to di 
legge su l l ' aumento dei cerea l i» . 

D o m a n d o se sia appogg ia to da t r e n t a 
depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Capoc-

chi ha f aco l t à di svolgerlo. 
CAPOCCHI . Onorevol i colleghi, io avre i 

creduto che il nos t ro a t t e g g i a m e n t o avesse 
susci ta to meno ostacoli e meno con t ra r ie tà , 
t a n t o dalla p a r t e giornal is t ica come anche 
da a l t re pa r t i . 

Il nos t ro a t t egg iamen to non doveva 
creare a lcuna illusione, pe rchè e r a g i à s t a to 
denuncia to anche d u r a n t e il p r eceden te Go-
verno di N i t t i . 

Yero è che circolano manifes t in i ove 
sono delle vela te minaccie, anzi vere e 
proprie minaccie, per t e n t a r e di indurc i a 
r inunziare alla nos t r a azione in favore delle 
classi l avora t r i c i e cont ro il p roge t t o dei 
cereali, ed è anche vero che u n a cer ta p a r t e 
della s t a m p a si perde da parecch io t e m p o 
a sv i luppare cer t i a rgomen t i , che vorreb-
bero d imos t ra re come noi siamo i veri dan-
neggiatori dello S ta to e qu indi della collet-
t iv i tà . 

Questi giornal i dovrebbe ro a n d a r e un 
po' meno alla leggera a r i fer ire cer te cose. 
L'Epoca del 4 febbra io sulla t e s t a t a del 
giornale s c r i v e v a : « U n buon affare! Dieci 
milioni spesi al giorno! La Camera paga 508 
depu t a t i a lire 5,570 al giorno ! » 

Yorrei che si s t ampasse ro anche i costi 
dei d e p u t a t i d u r a n t e la guer ra , q u a n d o si 
a p p r o v a v a n o le spese di gue r ra , disper-
dendo mil iardi e mi l iard i per la guerra che 
doveva t ravolgere la nos t ra economia. Ma 
non è che io mi facc ia l ' i l lusione - che i 
giornali possano scrivere delle cose che a 
loro bruciano, ma vorrei che si l imitassero 
a scr iverne meno cont ro di noi. 

Il mio ordine del giorno con t ro il pro-
getto del p a n e è scheletr ico e semplice. 
Non posso fa re u n a d isamina p r o f o n d a 
come coloro che conoscono la m a t e r i a spe-
cia lmente nel campo agrar io , e mi r iservo 
pe r t an to di svolger la nel c ampo che io co-
nosco, quello delle maes t ranze meta l lurg i -

che pe rchè sono un operaio meta l lurgico , e 
ne t r a r r ò b rev i deduzioni . * . 

È impossibi le r i sanare le finanze dello 
S ta to a t t r a v e r s o ques to p roge t to che t e n d e 
a peggiorare la condizione del p ro le ta r i a to , 
dopo t u t t i gli aggrav i subi t i d u r a n t e la 
guer ra . I l p roge t to di legge dell ' onore-
vole rntti t r o v ò concordi t u t t i i g rupp i 
della Camera n e l l ' a m m e t t e r e che le classi 
operaie non p o t e v a n o subire un u l te r io re ag-
gravio, pe rchè le condizioni di v i ta e rano 
t a n t o aspre ' che non si p o t e v a anda re 
a v a n t i . 

I n f a t t i crescevano sempre le agi tazioni 
nel campo delle classi l avora t r i c i per cer-
care di avv ic ina re i sa lar i al costo della 
v i t a . Ques ta sensazione ebbero quasi t u t t i 
i se t tor i della Camera e f u a p p r o v a t o l 'or-
dine del giorno Casalini. 

Oggi il Governo del l 'onorevole Gio l i t t i ? 

il quale ha forse d imen t i ca to il suo discorso 
di Dronero , ove il suo p r o g r a m m a a la to 
d a v a la sensazione che e f f e t t i vamen te fos-
sero colpi te le classi r icche, lasc iando da 
p a r t e le classi disagiate, le classi popolari^ 
r i to rna sullo stesso a rgomento . 

E quasi t u t t i si tocca e si r i ba t t e ques to 
t a s to secóndo la p ropr i a capac i t à intellet-
tua le , e cioè se la p resen taz ione del nuovo 
p roge t to di legge può ve ramen te essere giu-
s t i f icata da una d ivèrsa condizione di cose. 

Se conf ron t i amo il t empo in cui f u pre-
sen ta to il p roge t to Ni t t i , con quello d 'og-
gi, bisogna r iconoscere che anziché f a r e un 
p roge t to di legge che dannegg i le classi la-
vora t r ic i , b isognerebbe quasi quasi e m a n a r e 
un decreto- legge a f avo re di queste classi. 
Le condizioni, r i spe t to a quelle dei mesi 
passa t i , sono mol to inaspr i te . 

La disoccupazione è uno dei danni mag-
giori che e f f e t t i v a m e n t e si soffre in ogni 
c i t tà , in ogni zona d ' I t a l i a . 

I so ldat i che sono r i t o r n a t i nelle loro 
c i t tà , f a n n o sforzi con t inu i per t r o v a r la-
voro, si p re sen tano alla p o r t a di t u t t i gli 
s tabi l iment i , non solo per d o m a n d a r e la-
voro, ma per go te r r ip rendere i pos t i che 
p r ima occupavano , e sono cos t an t emen te 
r i m a n d a t i indie t ro , perchè le condizioni 
delle officine non p e r m e t t o n o di assumerl i . 

Una g r a n d e diminuzione di lavoro fa 
p revedere anche laposs ib i l i ià di un a u m e n t o 
nel numero dei d isoccupat i . 

Ogni c i t tà (io pa r lo più p a r t i c o l a r m e n t e 
della mia) ha un enorme numero di disoc-
cupa t i che, inu t i lmente , cercano l avoro ; 
e di quest i , solo una piccolissima p a r t e ri-
ceve lo speciale suss id io ,ment re l ' a l t r a p a r t e 


